
 
 
 
OGGETTO: L’autodichiarazione degli aiuti di Stato Covid-19 
 

 

Entro il 30 giugno 2022 le imprese che hanno ricevuto aiuti di Stato per l’emergenza Covid-19 

devono inviare all’Agenzia Entrate un modello di dichiarazione sostitutiva nel quale attestano che 

l’importo complessivo dei sostegni economici concessi dal 1° marzo 2020 al 30 giugno 2022 non 

supera i massimali indicati nella Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 

2020 Temporary Framework e il rispetto delle varie condizioni previste. 

 

L’Agenzia Entrate con il Provedimento 27 aprile 2022, n. 143438/2022, ha definito tempi e modi di 

trasmissione dell’autodichiarazione. 

L’autodichiarazione deve essere presentata: 

• direttamente dal beneficiario o tramite un intermediario abilitato; 

• in via telematica, mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito Internet 

dell’Agenzia Entrate o attraverso i canali telematici dell’Agenzia Entrate, nel rispetto dei 

requisiti definiti dalle specifiche tecniche. 

 

La dichiarazione sostitutiva deve essere presentata dagli operatori economici che hanno 

beneficiato delle misure di aiuto riportate nell’art. 1 co. 13 del DL 41/2021 e richiamate 

dall’art. 1 del DM 11.12.2021, vale a dire: 

• contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle Entrate a fronte dell’emergenza 

epidemiologica; 

• credito d’imposta per i canoni di locazione di immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda; 

• credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro; 

• esclusione dei versamenti IRAP; 

• riduzione versamenti contributivi; 

• esenzione IMU con riferimento a particolari tipologie di immobili; 

• disposizioni in materia di imposte dirette e di accise nel Comune di Campione d’Italia; 

• definizione agevolata degli “avvisi bonari”; 

• esonero dalla tariffa speciale del canone RAI; 

• altri aiuti (contributi in conto interessi, garanzie pubbliche, ecc.) 



 

 

In particolare, nel caso in cui analoga dichiarazione sia stata già resa in sede di presentazione 

della comunicazione/istanza per l’accesso a quegli aiuti che già prevedevano l’autodichiarazione, 

la presentazione della dichiarazione sostitutiva “generale” non è obbligatoria, a meno che il 

beneficiario non abbia successivamente fruito di ulteriori aiuti tra quelli elencati nell’articolo 1 del 

“Decreto Sostegni”. 

In quest’ultimo caso, infatti, la dichiarazione va comunque presentata riportando i dati degli ulteriori 

aiuti successivamente goduti, nonché di quelli già indicati nella dichiarazione sostitutiva 

precedentemente presentata. 

Non sono espressamente previste sanzioni in caso di omessa presentazione della 

comunicazione ma nell’ambito della risposta a interrogazione parlamentare n. 5-08011 in 

Commissione Finanze della Camera è stata confermata la necessità che tale autodichiarazione 

venga presentata da tutti i beneficiari senza alcuna esclusione. Secondo alcuni la mancata 

presentazione potrebbe comportare la revoca del contributo. 

Le sanzioni richiamate nell’istanza (“l’omissione o l’indicazione di dati non veritieri può comportare 

sanzioni amministrative e, in alcuni casi, anche penali”) sono collegate alle previsioni contenute 

nell’art. 47 del DPR 445/2000 e non costituiscono sanzioni “tributarie”. Si ritiene quindi possano 

essere riferite solo all’erronea indicazione del superamento dei massimali previsti. 

 

Purtroppo, anche in questo caso, la compilazione della comunicazione è complessa e richiede 

l’effettuazione di diversi riscontri, anche in collaborazione con il diretto interessato. 

 

Ai Clienti interessati ad avvalersi della nostra assistenza per la compilazione e l’invio della 

comunicazione chiediamo di compilare il prospetto che segue e di comunicarcelo entro il 

prossimo 10 giugno 2022. 

Cordiali Saluti 

 

Siamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 
Ai sensi del REG.UE. 679/2016, la informiamo che il trattamento dei dati personali forniti allo studio, è finalizzato a soddisfare le richieste che comprendono a scopo esemplificativo ma non esaustivo: servizi offerti, preventivi, reclami, consulenza, fatture, et etc. 

Ai sensi dell’articolo 13 la informiamo che i suoi dati personali verranno trattati al solo scopo di poter offrire un servizio adeguato e congruente alle richieste da lei avanzate. IL TRATTAMENTO avverrà presso la nostra sede in via Leonardo da Vinci n.50, mediante l’utilizzo di mezzi 

automatizzati e non, per la durata necessaria alle finalità perseguite. Lo studio mette in atto specifiche norme di sicurezza per evitare e prevenire la perdita dei dati, l’uso di questi per scopi illeciti (o non corretti) e l’accesso ai non autorizzati. 

La informiamo che ai sensi dell’art. 7 del codice della privacy, in qualsiasi momento le viene riconosciuto il diritto di: accesso (art. 15), rettifica (art.16), cancellazione (art. 17) limitazione(art.18) portabilità(art.20), revoca (art 7) e proporre reclamo(art.51). 

L’invio di posta elettronica agli indirizzi indicati su questo sito comporta la successiva acquisizione dell’indirizzo del mittente, necessario per rispondere alle richieste, nonché degli eventuali altri dati personali inseriti nel messaggio. I trattamenti connessi ai servizi di questo sito sono curati solo 

dal personale incaricato del trattamento. I dati personali forniti dagli utenti che inoltrano richieste di invio di materiale informativo sono utilizzati al solo fine di eseguire il servizio o la prestazione richiesta e sono comunicati a terzi nel solo caso in cui ciò sia a tal fine necessario. 

L’utente è libero di fornire i dati personali riportati nei moduli di richiesta allo Studio Enrico Spanu o per sollecitare l’invio di materiale informativo o di altre comunicazioni o per aderire ai servizi sul sito. Il loro mancato conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto. 

Il titolare del trattamento è il Rag. Enrico Spanu, iscritto all’ordine dei Dottori Commercialisti di Nuoro al numero 14. 

 

L’esercizio dei premessi diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare a mezzo per all’ indirizzo enricospanu@pec.it o con lettera raccomandata all’ indirizzo sopra riportato. 

 

 

AVVISO DI RISERVATEZZA 

Questo messaggio di posta è ad uso esclusivo di colui al quale è indirizzato, e potrebbe contenere informazioni riservate. 

Se aveste ricevuto questo messaggio per errore, ci scusiamo per l’accaduto e Vi invitiamo cortesemente a darcene notizia e a distruggere il messaggio ricevuto. Su Vostra esplicita richiesta rimborseremo eventuali costi da Voi sostenuti. 

Vi ricordiamo che la diffusione, l’utilizzo e/o la conservazione dei dati ricevuti per errore costituiscono violazioni alle disposizioni del Decreto legislativo n. 196/2003 denominato “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

  



 

 

 

Autodichiarazione aiuti di Stato ricevuti entro il 30 giugno 2022 

 

Il sottoscritto ______________________________ codice fiscale _______________________ 

 

in qualità di __________________________________________________________________ 

 

� rinuncia* all’assistenza offerta da XXXXXX per la compilazione e l’invio della Comunicazione Aiuti di 

Stato in scadenza il prossimo 30 giugno 2022, dichiarandosi informato delle eventuali conseguenze del 

mancato adempimento – ipotizzata la restituzione del contributo; 

 

� chiede* a XXXXXX l’assistenza offerta per la compilazione e l’invio della Comunicazione Aiuti di Stato 

in scadenza il prossimo 30 giugno 2022 e a tal fine comunica di non aver superato i massimali indicati 

nella Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020 Temporary Framework e il rispetto 

delle varie condizioni previste, e di aver beneficiato delle seguenti fattispecie: 

� contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia delle Entrate a fronte dell’emergenza 

epidemiologica; 

� credito d’imposta per i canoni di locazione di immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda; 

� credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro; 

� esclusione dei versamenti IRAP; 

� riduzione versamenti contributivi; 

� esenzione IMU con riferimento a particolari tipologie di immobili; 

� disposizioni in materia di imposte dirette e di accise nel Comune di Campione d’Italia; 

� definizione agevolata degli “avvisi bonari”; 

� esonero dalla tariffa speciale del canone RAI; 

� altri aiuti (contributi in conto interessi, garanzie pubbliche, ecc.) 

 

 

 

Data e firma ________________________________________________ 

 

 
*barrare in alternativa una delle due opzioni “rinuncia” o “chiede”. Nel secondo caso, indicare la 

categoria di agevolazioni ricevute nel periodo dal 1° marzo 2020 al 30 giugno 2022 

 

 

 


